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Molta preoccupazione nella UIL dopo l'arresto del capo dell'ufficio internazionale 

«Se Scricciolo è un uomo delle BR 
* - • * - / * * 

la talpa era in un punto chiave» 
Secondo Benvenuto il sindacalista arrestato si dimostrava «professionalmente molto capace, serio e leale» - Lavorava a fianco del 
segretario generale - Aveva curato i rapporti con Solidarnosc e invitato Walesa in Italia - Un'eccezionale capacità mimetica? 
ROMA — Luigi Scrìcciolo, Il 
dirigente nazionale - della 
UIL arrestato dalla Dlgos 
per l'accusa di far parte delle 
Brigate rosse, conosceva per
fettamente, nel dettagli, le a-
bltudlnl e I movimenti di La
ma, Camiti e Benvenuto. È 
stato lo stesso segretario na
zionale della UIL a fornire 1' 
allarmante Informazione al 
giornalisti durante una con
ferenza stampa nella sede 
del sindacato: tSe fosse vero 
che Scricciolo fa parte delle 
BR — ha detto, non nascon
dendo la sua preoccupazione 
— sarebbe la dimostrazione 
che la capacità di Infiltrazio
ne del terrorismo è ormai e-
norme». 

Capufficio della sezione e-
sterl della UIL, sindacalista 
•serio e leale» secondo l colle
glli che hanno lavorato per 
anni a suo fianco, Scricciolo 
era In pratica uno dei diri
genti UIL a più stretto con
tatto con la segreteria nazio
nale del sindacato e con Ben
venuto. Potrebbe essere lui 
la «supertalpa» del brigatisti 
all'Interno del movimento 
sindacale Italiano? L'impor
tanza dell'ufficio e delle pra
tiche che gli passavano sot
tomano è confermata In pie
no dal massimi dirigenti sin
dacali della UIL. «È un posto 
delicato» ha detto Benvenu
to, e non solo per noi, ma an
che per gli altri sindacati 
confederali. 

Qualche esempio: era 

Scricciolo che materialmen
te elaborava e firmava molte 
lettere e documenti degli ad
detti sindacali internaziona
li; era lui che spesso organiz
sava 1 viaggi all'estero dei 
leader di CGIL, CISL e UIL. 
Benvenuto , che è vice presi
dente della Confederazione 
sindacale europea, lo consul
tava di continuo su tutti l te
mi di politica sindacale in
ternazionale. 

Negli ultimi tempi Scric
ciolo si era occupato soprat
tutto della Polonia e dei col
legamenti con Solidarnosc: 
era stato lui a invitare in Ita-
Ila Walesa egli altri dirigenti 
del sindacato polacco prima 
del colpo militare. 

Una figura di primo piano, 
dunque. Per lui Benvenuto, 
che ieri ha cercato di offrire 
una specie di biografia ra
gionata del dirigente arre
stato, ha adoprato parole 
molto lusinghiere: «profes
sionalmente capace, serio 
sul lavoro, preciso, costante 
nell'impegno, leale». Per tut
ti Scricciolo era cosi e tutti 
ora alla UIL si domandano 
come è possibile. 

Incredulità e preoccupa
zione sono i due stati d'ani
mo che si colgono nelle stan
ze dell'Unione del lavoro. In
credulità. Benvenuto e i suoi 
compagni di lavoro hanno a-
perto Immediatamente gli 
uffici di Scricciolo alla per
quisizione della Digos e han
no consegnato alla polizia le 

chiavi di casa che il sindaca
lista aveva lasciato ai colle
ghi «per ogni evenienza». 

Un brigatista commette
rebbe una imprudenza slmi
le? si domanda ora Benvenu
to. Ma lo sbigottimento na
sce soprattutto dalla carrie
ra «limpida» del dirigente 
sindacale: «non è arrivato lì 
all'Improvviso — spiega 
Benvenuto — la sua nomina 
a capufficio esteri è giunta a 
coronamento di una lunga 
trafila di lavoro sindacale». 
Militante in gioventù in or
ganizzazioni cattoliche, il 
cammino di Scricciolo fino 
ai vertici della UIL potrebbe 
essere quello di tanti altri di
rigenti sindacali di quell'or
ganizzazione. 

Nel PdUP-Manifesto dal 
'74, passò a Democrazia Pro
letaria (che ieri ha detto la 
sua sulla vicenda con una 
conferenza stampa di Ca
panna) a dirigere il settore di 
politica internazionale e nel 
'77 entrò nella UIL come col
laboratore di quel settore e-
steri di cui di li a qualche an
no sarebbe diventato 11 capo. 
All'inizio lavorò al fianco di 
Ravecca e poi con Antonio 
Rizzo; abolita la figura di se
gretario ai problemi Interna
zionali Scricciolo fu nomina
to capo del nuovo ufficio in
ternazionale, un organismo 
che fa direttamente capo al 
segretario generale del sin
dacato. E qui che conosce 

quella che diventerà sua mo
glie, Paola Elia, collaboratri
ce saltuaria dell'Avanti, ar
restata insieme al marito. 
' «Se dovesse risultare vero 

ciò di cui Scricciolo è accusa
to — ha detto Benvenuto — 
ci si troverebbe di fronte non 
a una semplice infiltrazione, 
ma a qualcòsa di più». 

Preoccupazione. Tanta 
preoccupazione, perché la 
pericolosità dell'eventuale 
«supertalpa» sarebbe da rite
nersi direttamente propor
zionale alla sua capacità di 
mimetizzazione. 

Scricciolo conosce sul sin
dacato molte di quelle cose 
non ufficiali che normal
mente non Interessano • a 
nessuno, ma che sono 11 pane 
per l terroristi: le abitudini 
dei dirigenti, i loro indirizzi 
personali, 1 numeri di telefo
no di casa, gli spostamenti. E 
perfino notizie riservate e 
quasi segrete come ad esem
pio i nomi di quel sindacali
sti che all'interno della UIL 
erano stati delegati a inte
ressarsi di questoni di terro
rismo. Benvenuto ha Infor
mato che questi ultimi sono 
stati tutti sostituiti e che l* 
avvicendamento è avvenuto 
ancor prima dell'arresto di 
Scricciolo, ma ha lasciato ca
pire che se quel provvedi
mento non fosse stato preso, 
oggi si Imporrebbe con » ca
ratteri dell'urgenza. 

Ci sono poi allarmanti 

coincidenze. Le Br erano a 
conoscenza (e lo avevano 
scritto In un loro documen
to) di un Incontro segreto tra 
leader sindacali (per la UIL 
Benvenuto) e 11 ministro del
l'Interno Rognoni. Molti si 
stupirono che i terroristi po
tessero disporre di informa
zioni tanto dettagliate perfi
no di riunioni segrete a quel 
livello. Benvenuto ora esclu
de che Scricciolo potesse a-
ver saputo da lui qualcosa di 
quel vertice («non ne avevo 
parlato con nessuno, lo ave
vo tenuto nascosto perfino ai 
dirigenti della segreteria»), 
ma come escludere che il sin
dacalista arrestato sia riu
scito in qualche modo a cat
turare l'Informazione? 

Il posto che occupava era 
eccezionalmente favorevole 
(«ha avuto occasioni d'oro 
per colpire» dicono l capi del
la UIL), la stima da cui era 
circondato lo faceva salire al 
di sopra di ogni sospetto. I 
dirigenti dell'Unione del la
voro chiedono che la magi
stratura faccia «piena luce» e 
che «non si perda tempo», e 
dalla vicenda ricavano l'in
dicazione della necessità di 
«un impegno molto forte del 
sindacato per evitare infil
trazioni». 

Nel < luglio dell'altr'anno 
un altro segretario della 
UIL, Mattina, le dava per 
scontate addebitandole, In 
sostanza, ad una specie di 

continuità di messaggio che 
— secondo lui — sarebbe esi
stita tra terrorismo e sini
stra. Probabilmente Mattina 
non sospettava che la talpa 
terrorista stesse lavorando 
proprio nella stanza accanto 
alla sua. 

Daniele Martini 

La rivista 
«Nord-Sud» 
e gli articoli 

del sindacalista 

ROMA — Dal direttore re
sponsabile del settimanale 
•Nord-Sud*, Stefano Poscia, 
riceviamo una richiesta di pre
cisazione in cui si afferma che 
• è assolutamente errato soste
nere che il dirigente sindacale» 
Luigi Scricciolo, arrestato nell' 
ambito delle inchieste sul ter
rorismo «attualmente scriveva 
sulla rivista "Dialogo Nord 
Sud" come affermato nell'arti
colo* pubblicato dall'l/nifà del 
5 febbraio. Francamente non si 
comprende di cosa si dolgano i 
responsabili della rivista. Infat
ti l'affermazione dell'Unità 
prendeva spunto dal fatto che 
il 19 dicembre e il 15 gennaio 
sulla rivista sono comparsi ef
fettivamente due articoli di 
Luigi Scricciolo, responsabile 
esteri della UIL. 

Dirigenti comunisti 
nel mirino dei br 

catturati in Toscana 
Sette arresti e un ricercato - Negli archivi dei terroristi informa
zioni dettagliate su giornalisti e sulla Montedison di Massa 

FIRENZE — «È l'operazione 
antiterrorismo più Impor
tante portata a termine in 
Toscana», specifica il giudice 
Pier Luigi Vigna che Ieri 
mattina In un Incontro con 
la stampa negli uffici della 
questura ha fatto un primo 
bilancio del blitz toscano che 
ha preso il via all'indomani 
della scoperta del covo di 
Giovanni Senzani e della li
berazione di Dozier. 

Sette arresti, una persona 
denunciata a piede libero, u-
n'altra ricercata, sequestrato 
l'arsenale del «comitato rivo
luzionario toscano» delle 
Brigate Rosse, trovata una 
Impressionante documenta
zione d'Inchiesta e d'infor
mazione sulla realtà politica 
ed economica della Toscana 
e sulla Montedison. Inoltre, 
un fornitissimo archivio con 
fotografie di numerosi diri
genti e consiglieri comunali 
del PCI di Massa Carrara, di 
giornalisti e funzionari di po
lizia. 

Il «comitato brigatista» 
che agiva in stretto contatto 
con la colonna di Giovanni 
Senzani era collegato anche 
con le colonne veneta, geno
vese e milanese. «Il nostro In
tervento ha impedito che 11 
gruppo del "fiancheggiatori" 
e del "postini" toscani si tra
sformasse In "colonna" e 
passasse all'azione diretta», 
precisa il dirigente della Dl

gos Mario Fasano. «Lo con
ferma Il grande quantitativo 
di armi sequestrate», aggiun
ge il giudice Gabriele Che-
lazzi che assieme a Vigna ha 
diretto le indagini. Basti 
pensare che sono stati seque
strati sei mitra, due fucili 
mitragliatori, un Sig come 
quello usato dal nazifascista 
Mario Tutl e un Fai, dieci tra 
pistole e revolver, 46 cande
lotti di cheddlte, cinque chi
logrammi di plastico, dieci 
chili di polvere nera, detona
tori, timer, migliaia di 
proiettili. Il tutto nascosto In 
sette bidoni di plastica sot
terrati nel boschi tra Massa e 
Carrara. 

Fra le persone arrestate — 
ha Informato il questore Ca
talano — un ex agente di cu
stodia, un ferroviere, un 
commesso di farmacia, un 
dipendente comunale, una 
impiegata di un gabinetto 
dentistico, tre operai. I loro 
nomi: Tiziano Forconi, 21 
anni, di Levane Montevar
chi, ex ausiliario delle guar
die del carcere delle Murate; 
Annunziata Fruzzettl, 23 an
ni, di Massa dipendente 
presso un noto medico; 
Franco Pieri, 29 anni, di Pi
sa, ferroviere; i fratelli Pietro 
e Enrico Frediani rispettiva
mente di 25 e 23 anni, di Car
rara, 11 primo operalo mar
mista e il secondo dipenden
te del comune; Roberto Nico-

Vasta operazione antiterroristica nel Veneto, arrestati 26 brigatisti 

Missili, razzi anticarro, baz 
e plastico nel covo di Treviso 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — C'erano anche 
tre missili (due terra-aria e uno 
terra-terra) di fabbricazione 
francese, con relativi' tubi dì 
lancio, nell'arsenale delle Bri
gate rosse interrato in una colli
na del Montello, a pochi chilo
metri da Treviso. Missili molto 
potenti. E c'erano anche tre 
razzi anticarro di fabbricazione 
sovietica, capaci di perforare 
corazze spesse trenta centime
tri. Era l'artiglieria pesante del
le Br venete, se della colonna «2 
agosto» (l'ala cosiddetta «movi
mentista») oppure della «Lu-
dmann», ancora non è stato ap
purato. 

In ogni caso aia la «2 agosto» 
sta la «Ludmann» sembrano es
sere state sgominate dall'ope
razione condotta dalla Digos di 
Venezia e Treviso e dai carabi
nieri che hanno complessiva
mente arrestato 26 persone. La 
conferma ufficiale è venuta ve
nerdì mattina dal questore di 
Venezia, Idilio Cileone. dal ca
po della Digos veneziana e da 
altri funzionari nel corso di una 
conferenza stampa, nella que
stura di Mestre. Il «Corpo del 
reato» era li. accanto a loro. U-
n'intera stanza occupata dalle 
armi contenute nelle quattro 
pesanti valigie di sansonite dis
seppellite la notte tra martedì e 
mercoledì scorsi. Armi di fab
bricazione Nato (mitra inglesi 
Sterling. bombe a mano, carica
tori e migliaia di proiettili ma-
de in USA), lanciabombe e de
tonatori di origine sovietica, un 
bazooka e pacchi di plastico di 
probabile fabbricazione ceco
slovacca. Per gli investigatori è 
il più importante ritrovamento 
di armi degli ultimi dieci anni. 

Un arsenale — dicono gli in
quirenti — arrivato via mare 
dal Medio Oriente, dal Libano. 

Ma procediamo con ordine. 

Ieri i carabinieri della legione 
di Padova, nel quadro dell ope
razione che li ha portati ad ar
restare nove persone, a scoprire 
i punti di appoggio logistici a 
Venezia della colonna cosiddet
ta «militarista* Anna Mari Lu
dmann, hanno completato an
che il mosaico delle indagini 
sull'arsenale del Montello. 

Ma resta un punto oscuro: 
come sono arrivati gli inquiren
ti alla scoperta del nascondi
glio? La Digos smentisce che il 
deposito sia stato indicato da 
Antonio Savasta, il capo della 
colonna «Ludmann» arrestato 
nel covo-prigione del generale 
Dozier. I carabinieri sostengo
no, al contrario, che sarebbe 
stato proprio Savasta a nascon
dere nelle colline del Montello 
l'imponente arsenale. 

Cinque dei nove arrestati e-
rano già noti: Sandro Galletta, 
31 anni, perito elettricista, di
pendente del comune di Vene
zia, in passato iscritto al PCI: 
Franco Bellotto. 42 anni, del 
Collettivo operaio autonomo 
del Petrolchimico; Anna Maria 
Sudati, infermiera; Pier Fran
cesco Miurin (il fidanzato di E-
manuela Frascella) e l'autono
mo padovano Giuseppe Zam-
bon. già coinvolto nell'inchiesta 
Calogero. I quattro nomi nuovi, 
finiti nella rete dei carabinieri, 
sono il trentunenne pisano Al
berto Varisco, Mauro Pulcinel
li, 24 anni, nato a Bologna ma 
residente a Mestre, impiegato 
all'Automobile Club Italiano. 
Claudio Criconia, 24 anni rap-

Rresentante di commercio di 
tirano e Ivo De Rossi, 36 anni, 

ingegnere elettronico e proprie
tario di una piccola azienda, di 
Negrar. in provincia dì Verona. 

Tutti sono stati arrestati per 
•banda armata», cioè apparte
nenza alle Brigate rosse; molti 
tra loro hanno ammesso — se

condo i carabinieri — le rispet
tive responsabilità, anche se 
nessuno si è dichiarato prigio
niero politico. -

Nel gruppo veneziano/ della 
•Ludmann», il personaggio di 
maggior spicco, secondo Anto
nio Savasta che, a quanto pare, 
sta riempiendo pagine e pagine 
di verbali, sarebbe Sandro Gal
letta, una specie di numero uno 
delle Br veneziane. 

Galletta faceva parte — con 
Moretti e Dura — dell'equipag
gio del «Papago» (messo a di
sposizione dallo psichiatra an
conetano Massimo Gidoni, lo 
yacht a bordo del quale nell'a-
gosto-settembre del '79 le Br 
veleggiarono in Libano per rac
cogliere la partita di armi mes
sa a disposizione dall'organiz
zazione palestinese di George 
Habbash. 

La Digos veneziana, da parte 
sua, nella conferenza stampa in 
cui ha mostrato le armi, seque
strate nelle colline del Montel
lo. ha fornito ufficialmente i 
nomi degli arrestati nelle sue 
indagini degli ultimi dieci gior
ni. Nomi in gran parte già fil
trati, che costituiscono la strut
tura della colonna brigatista 
dissidente «2 agosto» e dei suoi 
fiancheggiatori. - - . 

Brigatisti «regolari» sarebbe
ro Vittorio Olivero, Maria Gio
vanna Massa, Roberto Vezzà, 
Alberta Biliato. Pierina Scara
muzza. Francesco Busacca e 
Fabiana Chiarin. I primi tre so
no. secondo gli inquirenti, i 
personaggi più importanti della 
colonna «movimentista». Alber
ta Bihato, 35 anni, impiegata di 
Treviso, invece sarebbe l'unica 
Bi questo gruppo non apparte
nente alla colonna «2 agosto». 

Infatti è implicata nel seque
stro del generale Dozier, ed a-
vrebbe fatto da staffetta per la 

colonna dei brigatisti cosiddet
ti «duri». Tutti e sette, comun
que, avrebbero partecipato all' 
omicidio dell'ing. Gori, del vi
cecapo della Digos veneziano, 
Albanese, e del direttore del 
Petrolchimico, Taliercio. 

Il secondo gruppo di arresta
ti è costituito invece da perso
naggi che gli investigatori defi
niscono «in stretto contatto» 
con le BR, autori, sotto diverse 
sigle, di oltre una settantina di 
attentati, nel Veneziano, fra il 
1975 e il 1980. Sono Federico 
La Feria. 21 anni, impiegato. 
Simeonì Claudio. 29 anni, im
piegato, Radollt Umberto, 29 
anni, ex capostazione licenziato 
dalle ferrovie, Walter Cerica, 
figlio di un esponente locale 
della DC, studente universita
rio e membro del comitato •au
tonomo» dei lavoratori del Pe
trolchimico e Maurizio Paleo-
logo Ormindi, venticinquenne 
studente veneziano. Facevano 
parte del gruppo «Iniziativa ar
mata comunista» divenuto poi 
«cellule comuniste venete». 
Tutti costoro, personaggi legati 
ai collettivi autonomi, sarebbe
ro i responsabili delle varie 
•notti di fuoco» avvenute nel 
Veneziano negli ultimi anni. 

Infine ci sono quattro arresti 
(e due ricercati) per reati co
muni commessi alle attività 
terroristiche di questi gruppi: 
si tratta di figure ai margini 
della delinquenza comune, de
finiti dalla Digos come manova
lanza assoldata di volta in volta 
dai terroristi. Sono Claudio 
Moresco, operaio di 22 anni, 
Mariano Scamuzzi. 40 anni, di
rettore d'albergo. Lorenzo luc
cio e Bruno Ballarin. E le inda
gini sono lungi dall'essere con
cluse. 

Roberto Bolis 

CATANIA — Marco Solimano, uno degli arrestati di Prima linea 

Dal 14 aprile il processo Moro 
A giugno «autonomi» a giudizio 

ROMA — Inizierà il 14 aprile prossimo, davanti alla prima 
Corte d'Assise di Roma il processo per il sequestro e l'assassi
nio di Aldo Moro. La data d'inizio del dibattimento è stata 
fissata dal Tribunale di Roma e comunicata ufficialmente 
ieri. -

Davanti alla stessa Corte d'Assise inizierà, alcune settima
ne dopo, precisamente il 7 giugno, l'altro maxi-processo con
tro l'eversione, quello contro Antonio Negri e i capi dell'auto
nomia organizzata, accusati del delitto di insurrezione. 

Entrambi i processi sì svolgeranno nella palestra del Foro 
Italico dove è stata portata a termine, proprio in queste setti
mane, l'installazione di complessi sistemi di sicurezza. I pro
cessi, a partire dal 7 giugno, proseguiranno, con ogni probabi
lità, a settimane alternate. Sul banco degli imputati per il 
primo dibattimento, come è noto, saliranno tutti i terroristi 
accusati della strage di via Fani, del sequestro e l'uccisione di 
Aldo Moro, nonché di tutti i delitti compiuti dalla colonna 
romana delle Br (omicidi Varisco. Minervini, Tartaglione, 
Palma, Bachelet. assalto alla sede DC di piazza Nicosia). 

Altro arsenale delle Br 
scoperto presso Perugia 

PERUGIA — A cinquanta 
centimetri di profondità sot
toterra e dietro un cespuglio, 
In un bosco Impervio della 
campagna umbra, erano na
scoste armi potentissime, tra 
cui anche otto bombe (quat
tro «Energa» e quattro per 
tromboncino) anticarro. So
no armi delle Brigate rosse, 
che a Molano, un paesino 
della provincia di Perugia, a-
ve vano un attrezzata base 
logistica. L'arsenale è stato 
scoperto dalla Dlgos perugi
na in seguito alle confessioni 
dì un brigatista. Silvano Fa
vi, anni 21, di Molano, so
prannominato «Santino», ar
restato venerdì sera dalla po
lizia per banda armata e de
tenzione di armi. 

È questa la conclusione di 
una vasta operazione anti
terrorismo scattata venerdì 
scorso In Umbria con la cat
tura di Federico Ceccantlni, 
operalo.e della moglie Danie
la Bricca, «Giulia» per le Br, 

Insegnante elementare, av
venuta nei pressi di Moiano. 
Entrambi si sono subito di
chiarati «prigionieri politici». 

Questa la ricostruzione dei 
fatti illustrata, ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal questore di Pe
rugia, dottor Carlucci: il no
me dei due coniugi era stato 
fatto da Loris Scrìcciolo, ar
restato a Roma una settima
na fa cugino di Luigi Scric
ciolo, il dirigente della UIL, 
che confessò di aver conse
gnato. prima della cattura, a 
Federico Ceccantinl del qua
le era amico, le armi. Ed il 
Ceccantinl confermò la con
fessione di Scricciolo, ag
giungendo che anche Silva
no Favi aveva nascosto delle 
armi, sempre nel pressi di 
Moiano. Da qui l'importante 
scoperta effettuata dalla Di
gos, nella notte tra venerdì e 
sabato. Condotti sul posto 
dallo stesso Favi, che ha su
bito iniziato a collaborare 

con la polizia, gii investiga
tori hanno rinvenuto dietro 
un cespuglio, in un bosco si
tuato a circa cinque chilome
tri da Moiano, un involucro 
contenente un mitra «Ster
ling», una pistola smontata, 
tre canne da pistola ed una 
grossa quantità di munizio
ni. Poi, subito dopo, l'altra 
scoperta effettuata in segui
to alle confessioni di Federi
co Ceccantinl: In una fossa 
scavata a circa cinquanta 
centimetri di profondità, la 
polizia ha trovato le otto 
bombe, una pistola a tambu
ro Smith and Wesson 38. del
la gelatina, tre maschere an
tigas, timbri rubati alla Pre
fettura romana per falsifi
care le patenti di guida e al-

{ cunì documenti delle Br; tra 
cui «il comunicato n. 7 dal 
campo dell'Asinara, luglio 
1979» ed altri documenti per 
un totale di 200-300 cartelle 
dattiloscritte. 

Paola Sacchi 

Con la barca del 
le armi dal Medio 

Dalla redazione 
ANCONA — Sarebbe stato lo 
psichiatra Massimo Gidoni. 
trentotto anni, dipendente del
l'Amministrazione provinciale 
di Ancona, a trasportare dal 
Medio Oriente con il suo yacht 
le armi trovate nei giorni scorsi 
nei vari covi delle BR indivi
duati nel Veneto e forse nello 
stesso covo di Senzani a Roma. 

Massimo Gidoni è stato fer
mato martedì scorso dagli a-
genti della questura di Ancona, 
dichiarato quindi in arresto e 
trasferito nel supercarcere di 
Fossorabrone. Lo psichiatra 
non si è dichiareto prigioniero 
politico ma si sarebbe chiuso in 
assoluto mutismo. L'ordine di 
cattura lo accusa di «introdu
zione nel territorio dello Stato 
italiano di armi da guerra insie
me con persone già identifi
cate». 

Sembra ormai certo che sia 
stato Antonio Savasta, il briga
tista rosso arrestato nel covo di 
Padova dove era rinchiuso il 
generale della Nato James Do

zier, a fare il nome dello psi
chiatra anconetano. Le anni 
(mitra, fucili, granate anticar
ro, bazuka, razzi del tipo di 
quelli utilizzati dalle BR in via 
Moscova a Torino contro la ca
serma La Marmora. munizioni 
vane) sarebbero state traspor
tate da Cipro e sbarcate in Ita
lia (in una spiaggia del Vene
to?) nell'estate del 1979 con lo 
yacht «Papago* di proprietà, 
appunto, di Massimo Gidoni. 
. E una barca a vela di undici 
metri, costruita nel 1975; Gido
ni l'ha acquistata per trenta mi
lioni di lire nei 1979 dall'indu
striale farmaceutico Ferranti 
attuale presidente della Came
ra di Commercio di Ancona. 
Sembra poi che l'abbia riven
duta (non si sa a chi) nel 1980. 

Massimo Gidoni era stato già 
arrestato l'il novembre del 
1979 con t'accusa di «costituzio
ne. organizzazione e partecipa
zione a banda armata e associa
zione sovversiva denominata 
Lotta armata per il comuni
smo». Ai primi di febbraio del-

medico 
Oriente? 
1*80 aveva ottenuto la libertà 
provvisoria per decorrenza dei 
termini della carcerazione pre
ventiva e per la contemporanea 
derubricazione dell'accusa: da 
«banda armata» in «associazio
ne sovversiva». 

Il nome dello psichiatra è le
gato all'inchiesta sulla cosid
detta colonna anconitana-fal-
conarese delle BR. conclusasi, 
almeno fino a venerdì scorso. 
con il rinvio a giudizio di sette 
persone accusate di partecipa-
zone ad associazione sovversi
va: lo stesso Gidoni, Lucia Reg
giani, Marina Muri, Rodolfo 
Polloni. Sabina Pellegrini, Gi
no Liverani e Loris Calcina. Gi
doni, dopo l'arresto, era stato 
sospeso dall'incarico di psichia
tra ma l'Amministrazione pro
vinciale dovette reintegrarlo 
ne' posto di lavoro in seguito ad 
una ordinanza del TAR. Ulti
mamente, sempre alle dipen
denze della Provincia di Anco
na, lavorava a Fabriano nel ser
vizio psichiatrico territoriale. 

Franco de Felice 

LOTTO 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

60 66 3 80 33 
67 7 21 6 29 
44 6 6 0 2 0 4 6 
54 5 2 4 5 15 36 
83 4 3 7 8 2 1 0 
4 4 3 4 3 9 3688 
65 38 11 46 53 
2 1 6 5 4 7 7025 

8 3 3 1 9 1 1 6 4 
2 4 7 0 4 0 1 6 17 

X 
2 
X 
X 
2 
X 
2 
1 
1 
1 
X 
2 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 4 9 . 2 6 0 . 0 0 0 
ei punti 11 L. 7 6 3 . 3 0 0 
ai punti 10 L. 6 5 . 4 0 0 

Sei arresti ad Acitrezza 

PL in Sicilia, 
banda sgominata 

appena nata 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA —Volevano creare in Sicilia una colonna di Prima 
linea i sei terroristi arrestati mercoledì dai carabinieri di Cata
nia in due covi a S. Francesco La Rena e ad Acitrezza. In 
carcere sono finiti Nino Montanari, 28 anni, di Reggio Emilia, 
ritenuto il capo della nascente colonna catanese; Carlo Miche-
letti, 22 anni, bergamasco; Federico Alfieri, 22 anni di Settimo 
Torinese; Salvatore Carpentieri anch'egli 22enne, di Napoli; 
la sua compagna Maria Calemme di 20 anni; e, Infine, il più 
noto fra i terroristi arrestati. Marco Solimano, 30 anni, nato à 
Venosa in provincia di Potenza, accusato di numerose rapine 
a Firenze e in Sardegna, assieme a Marco Donat Cattin, Su
sanna Ronconi e Adriano Roccazzella. Tutti erano latitanti 
da almeno un anno e le accu
se nei loro confronti sono 
quelle di partecipazione a 
banda armata e associazione 
sovversiva. E* invece sfuggi
ta all'arresto Sonia Benedet
ti, esponente di Prima linea, 
accusata di aver ucciso un 
poliziotto a Firenze nel '78. 
Era lei addetta al recluta
mento: aveva anche provve
duto ad affittare i due covi. 

DI Nino Montanari, nipote 
dell'unica sorella dei sette 
fratelli Cervi, si sa che dalla 
prlmavra scorsa mancava 
dal paese d'origine e si era 
trasferito a Bologna, dove a-
veva lavorato alla «Ducati 
motori» e conviveva, in un 
appartamento di via Azzo 
Gradino, con Alessandra 
Marchi, moglie separata di 
Paolo Zambianco, un terro
rista già in carcere. 

Da giovanissimo Nino 
Montanari era stato Iscritto 
alla FGCI. Successivamente 
aveva fatto parlare di sé co
me animatore della conte
stazione studentesca a Reg
gio Emilia, agli inizi degli 
anni *70. quando faceva par
te con Renato Ognibene di 
•Sinistra proletaria», un 
gruppo che si rifaceva alle 
posizioni di «Nuova resisten
za», la rivista milanese di 
Franceschi™. 

Nel due covi di Catania so
no stati trovati armi, muni
zioni e un ingente quantita
tivo di mappe, appunti e do
cumenti vari. Secondo i ca
rabinieri, i sei stavano anco
ra ponendo le basi per la loro 
azione terroristica in Sicilia. 
Qualche infiltrazione nell' 
ambiente universitario alla 
ricerca di fiancheggiatori e 
una raccolta minuziosa di 
documenti e informazioni: 
questa l'attività Finora svol
ta, prima di passare alla fase 
operativa che doveva com
prendere una sene di rapine 
per autofinanziamento e, 
successivamente, gli atten
u t i . 

Prima di giungere a Cata
nia Salvatore Carpentieri e 
Federico Alfieri avevano o-
perato in Calabria in un covo 
scoperto dai carabinieri a 
Catanzaro Lido. 

All'arresto del sei si è arri
vati dopo settimane di inda
gini e pedinamenti scattati 
su segnalazione del coman
do generale dei carabinieri. I 
militari hanno fatto irruzio
ne nel covo di S. Francesco 
La Rena, (un villino dove 
dormivano Nino Montanari 
e Carlo Mlchelettl che non 
hanno opposto alcuna resi
stenza), poi ad Acitrezza. 

Nino Amante 

11, 28 anni, anch'egli di Car
rara, delegato di fabbrica, 
Luigi Gastaldello, 23 anni, di 
Pisa, commesso. È stata in
vece denunciata a piede libe
ro, Almarella Andreanl, 29 
anni, ex Impiegata del Co
mune di Carrara, arrestata 
due anni fa per associazione 
sovversiva e processata 
nell'81. 

Il ricercato è Umberto Ca-
tabiani, 32 anni, di Pietra-
santa, ritenuto uno del per
sonaggi più importanti del 
•Comitato» toscano, già con
dannato Il 25 novembre del 
'78 a cinque anni di cui due 
condonati. L'assise di Lucca 
lo Indicò come appartenente 
alle BR. . 

Le indagini della Digos re
gionale sono nate dalle in
chieste di Roma e Padova, 
cioè dalla scoperta del covo 
dove venne trovato l'Ideolo
go delle BR Senzani e dalla 
liberazione del generale del
la Nato Dozier, e dalle loro 
ramificazioni a Pisa, Viareg
gio, Firenze e Massa. 

Mentre iniziavano le Inda
gini per arrivare ad identifi
care eventuali «anelli» colle
gati a Forconi, la talpa BR 
negli Istituti di pena, a Pado
va veniva scoperta la prigio
ne di Dozier e arrestati 1 suol 
carcerieri tra cui 11 toscano 
Giovanni Ciucci, ferroviere, 
di Pisa amico di Dante Cian
ci, un altro ferroviere pisano 
finito in carcere nel dicem
bre del '78 assieme ai brigati
sti Baschieri, Paolo Barbi e 
Bombaci. 

All'arresto di Ciucci segui
va quello di Gastaldello e di 
Pieri a Pisa. Da qui le indagi
ni sì trasferivano in Versilia 
spingendosi fino a Massa, 
Carrara e La Spezia. 

Individuati uno ad uno l 
punti d'appoggio,- cadevano 
nella rete della polizia 1 
«fiancheggiatori» di Massa e 
Carrara. 

Nel plani delle BR trovati 
dalle forze dell'ordine c'era il 
passaggio dal livello cosid
detto «politico» a quello mili
tare. Nelle intenzioni dei bri
gatisti — come si può desu
mere dalla mole di docu
menti sulla Montedison pri
ma e dopo l'incendio che 
provocò allarme tra la popo
lazione — c'era il disegno di 
sfruttare l'incidente della 
fabbrica dell'ENI per tentare 
un'azione di «reclutamento». 

g. sgh. 

Renato e Mimi Gutiuso. Aldo Anto-
nelli. Aldo Torroni, Rina Teso e Pino 
Settanm annunciano la scomparsa del 
compagno e amico 

ROCCO CATALANO 
Roma. 6 febbraio 1982 -

Oggi ricorre ti primo anniversario della 
morte del compagno 

SAVINO SAPIENZA : 
E' sempre presente nel cuore della 
moglie, delle figlie, del figlio, dei gene
ri e della nuora e lo ricordano con 
tanto affetto i nipoti Massimo. Fabio. 
Paola e la piccola Claudia che vive m 
Sardegna. \ 
Milano. 7 febbraio 1982 ; 

i 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 

SITUAZIONE — La va ita arca di alta pressione dia insiste sull'Italia • 
sul Mediterraneo e in fa sa di graduala attenuazione ma è ancora in grado 
di controllerà il tempo sulle nostra penisola • di impedire l'accesso verso 
levante ali* perturbazioni provenienti dall'Atlantico. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni sattantrionali scarsa attività nuvo
losa ad ampia tona di aerano ma nebbia persistente sulla pianura Pada
na. in intensificazione durante la ora notturna. Sull'arco alpino nuvolosi
tà variabile alternata a schiarita, tendente ad intensificarsi ad iniziare dal 
settore occidentale. Par quanto riguarda l'Italie cannala a l'Italia meri
dional* condizioni di variabilità suHa fascia tirrenica a I* Isole maggiori 
dova si alterneranno annuvolamenti • schiarite, prevalenza dì sereno 
suda fascia adriatica a ionica. Nebbia in banchi, tendente a mtensrficerai 
durante le ore nonurne suHa vallate appenniniche e lungo 1 IrtoreN. 
Temperatura senza notevoli variazioni. 

Simo 


